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Oggi con i ragazzi abbiamo ripreso lo slogan di questo 
anno catechistico e ri-spiegato il suo significato.  
Innanzitutto abbiamo fatto notare loro che è scritta due 
volte la parola “cosa”, una volta maiuscola, una minuscola 
a indicare che Dio (che ha la lettera maiuscola) è sceso 
nelle cose minuscole di tutti i giorni.  
Anche le mani che sorreggono la piantina hanno un senso 
poiché rimandano a Mc 4,26-28: “Il regno di Dio è come  
un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; 
come, egli stesso non lo sa. Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga”. 
Abbiamo riflettuto con loro sul fatto che, se il seme è il regno di Dio, allora la terra è ognuno di noi: 
solo dall’INCONTRO tra l’uno e l’altra può nascere qualcosa di nuovo e molto grande. 
 

A questo punto è stato chiesto ai ragazzi di definire 
perché abbiano deciso di essere presenti oggi e cosa 
significhi per loro fare la Cresima. 
Ciò che è emerso è il desiderio di ricevere la Cresima per 
approfondire la conoscenza di Dio nell’ottica di 
concludere il cammino iniziato alcuni anni fa.  
Ma avremo modo di discutere ancora di questo. 
 
Infine, per conoscerci meglio, abbiamo proposto loro un 
gioco: è stato chiesto ai ragazzi di rispondere ad alcune 
domande e sono emerse cose interessanti. 

La prima domanda era: Se fossi un animale quale sarei? Sono spuntati leopardi, uccelli, buoi, cani, 
conigli, farfalle, scoiattoli, ghepardi, gatti e persino un orso polare e un procione. 

La seconda domanda era: Se fossi un mestiere quale sarei? Dai calciatori siamo arrivati alle maestre, 
per non parlare di avvocati, attrici, parrucchieri, pasticceri, medici chirurghi e medici legali e poi fotografi, 
scrittrici, cantanti, biologi e psicologi, informatici e commercianti, giornalisti e cameriere. 

La terza domanda era: Se fossi un personaggio famoso chi sarei? Sono emersi personaggi legati al 
mondo dello sport, attori e cantanti, ma anche influencer e scrittori. 

La quarta domanda era: Se fossi un colore quale sarei? Possiamo dire che il blu va per la maggiore, 
seguito dal verde, dal rosso e da qualche pennellata di viola, azzurro, rosa, arancione e nero. 
Infine la quinta domanda era: Se fossi uno sport quale sarei? Le risposte sono state per lo più il 
calcio, l’atletica nelle sue varie discipline, la pallavolo, la pallapugno, il tennis e la ginnastica ritmica 
per arrivare al basket, al nuoto e alla scherma, passando per la boxe e il kickboxing. 

Un gruppo eterogeneo e interessante. 
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